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Illustre Avvocato 



Ella non sdegnò assumere la difesa del sol- 
dato Naccarate, che è sotto l'accusa di insubor- 
dinazione con omicìdio. 

Il reato avvenne in Firenze. 

Forse non saranno sfuggite alla sua dotta 
esperienza le considerazioni che siamo ad esporre; 
certo non sfuggirebbero nel corso del suo patro- 
cinio. 

Ma la stampa, concorde, intanto afferma e 
ripete, nelle sue colonne, inevitabile il pericolo di 
fucilazione del Naccarate. E la comune opinione, 
anche qui in Toscana, segue, muta e sgomenta, 
la infausta profezia. 
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« 

Non sorge la nostra parola a sollevare dubbi 
sulla opportunità o meno di grazia; ma sorge là 
dove può combattere un errore irreparabile di 
diritto costituito; sorge poiché, senza parlare di 
umanità e di scienza, può per avventura sugge- 
rire che quella pena non vige, per il caso attuale, 
in Toscana, 

Applicarla in Toscana, al reato militare ivi 
commesso in tempo di pace, potrebbe ritenersi una 
strage: frigido pacatoque animo susceptam. 

Il 30 aprile 1859 il Governo Provvisorio To-- 
scano aboliva la pena di morte. 

Ella conosce il Decreto: 



IL GOVERNO PROVVISORIO TOSCANO 



« Considerando che fu la Toscana la prima 
« ad abolire in Europa la pena di morte; 

« Considerando che se questa venne in se- 
« guito ristabilita, lo fu solamente quando le pas- 
« sioni politiche prevalsero alla maturità dei tempi 
« e alla mitezza degli animi; 

« Considerando però che quantunque per tal 
a modo ripristinata, non venne applicata giammai. 
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« perchè tra noi la civiltà fu sempre più forte 
« della scure del carneGce; 



HA DECRETATO E DECRETA 

« Articolo unico. — La pena di morte è abo- 
lita. 3» 

Solo questo basterebbe a far comprendere che 
uno dei' primi pensieri, affermato da tutta Toscana, 
il giorno in cui potè cambiare le leggi dettate 
sotto il dominio straniero, fu quello di cassare, 
senza restrizioni, da' suoi Codici^ una pena che la 
propria scuola gloriosa aveva sempre riprovato, e 
che anco ripristinata^ non venne applicata giam- 
mai. 

Questo atto che solennemente si compieva, 
appena avvenuta la fuga del Principe assoluto, 
come sfida ai governi d'Europa, per rigettare nel 
nulla anche la figura del carnefice, non permise 
(poiché segnava il trionfo di una idea) che altri 
mai distinguesse, per queste terre, tra supplizio 
di scure e supplizio di fucilazione. 

Ma sembra che la distinzione si voglia fare, 
contro così motivata, chiara e solenne volontà di 
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legge^ e sembra che si dica: quel decreto contem- 
plò i reati comuni, non i militari! 

Ebbene, anche una legge speciale, mirabil- 
mente consona al principio garantito in quel De- 
creto, toglie ogni possibilità al cavillo politico o 
legale. 

Si apra la raccolta del diritto patrio tosca- 
no, e si legga anco questo Decreto dei 4 febbraio 
1860: 

« Il R. Governo della Toscana 

« Veduto il Decreto del 7 decembre 1859, 
« col quale venne istituita una Commissione in- 
« caricata di proporre le modificazioni e le ag- 
« giunte al Codice militare per gli Stati di S. M. 
« il Re di Sardegna, che viene attuato in Toscana, 
« a fine di porlo in armonia col sistema penale 
« Toscano; 

« Veduto il rapporto della Commissione sud- 
« detta; 

« Considerando che il Codice militare toscano 
« del 9 marzo 1856 ed il Regolamento organico 
« per i Tribunali militari del 12 agosto di detto 
« anno, non possano rimanere ulteriormente in 
« vigore senza offesa della moderna civiltà; 

« Considerando che il Codice militare sardo 
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« debba essere pubblicato ed applicato iu Toscana ; 
« si perchè esso fa parte del Regno di S. M. Vit- 
« torio Emanuele, si perchè provvede convenien- 
« temente alla giustizia punitiva dello esercito; 

« Considerando per altro che occorrono mo- 
ie dificazioni temporarie alla Legge e alla procedura 
« sarda> rispetto alla scala penale e agli stabili- 
« menti penali conservati in Toscana, decreta: 

« Il Codice penale militare toscano del 9 
« marzo 1856, ed il Regolamento ec, sono e ri- 
« mangono aboliti. 

« E attuato anco in Toscana il Codice pe- 
« naie militare per gli Stati di S. M. il Re Vittorio 
« Emanuele del 1. ottobre 1859, con gli schiari- 
ci menti, modìQcazioni e variazioni che appresso: » 
(Seguono le modificazioni). 

Ma quella che ora interessa è la modifica- 
zione che venne fatta, con l'art. 4, in proposito 
alla pena di morte, cosi concepita: 

« La pena di morte potrà infliggersi soltanto 
« contro i rei di delitti militari in tempo di guerra, 
« nei casi previsti dal Codice penale militare. » 

Questo, e non altro, è il diritto positivo vi- 
gente in Toscana, in proposito; diritto che non 
venne mai successivamente, se non andiamo errati, 
legittimamente abolito o cambiato. 



X 8 X 

Invero le sole disposizioni che in appresso si 
occuparono di Codici penali militari in Italia, fu- 
rono e la Legge 28 novembre 1869 (n. 5366), e 
i Decreti Reali della stessa data (n. 5367 e 5378). 

Ma la Legge 28 novembre 1869 altro non 
fece che approvare e mandare la pubblicazione 
del Codice penale militare marittimo, conferendo 
in pari tempo al Governo semplici facoltà di coor- 
dinamento. 

Ed è bene riportarne il brevissimo testo, che 
si compendia nell'articolo di n- L • 

« Il Codice penale militare marittimo, annesso 
« alla presente, è approvato con la soppressione 
« dell'art. 361> e con incarico al Governo del Re> 
« di coordinarlo entro Tanno corrente, e prima 
« della promulgazione della Legge, col Codice pe- 
« naie militare dell'esercito, e con la Legge dell' 11 
• febbraio 1864 (n. 1670), all'effetto di rendere 
« uniforme, in quanto sia possibile, il diritto ed il 
« procedimento delle due armate di terra e di 
« mare. » 

I relativi succitati Decreti Sovrani ciò solo 
potevano fare; non altro. 

Né si dica che il Decreto di N. 5378, ema- 
nato, come ivi è scritto, in base ai poteri concessi 
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dalla citata Legge, possa, in qualche guisa, costi- 
tuzionalmente prestarsi, alla rinnuovazione della 
pena di morte in Toscana, per il fatto di avere 
dichiarata l'abrogazione dell'antico testo del Co- 
dice sardo, pubblicando in tutto il Regno il coor- 
dinamento. 

Ove anco il Decreto avesse esplicitamente 
detto di ripristinare la pena, lo che non è; ove il 
testo del Codice militare 1. ottobre 1859, che do- 
vea forse rimanere inalterato come tipo al lavoro 
di coordinamento affidato al Governo, contenesse 
disposizioni sostanzialmente contradittorìe alle leggi 
già promulgate e vigenti in Toscana, tutto ciò non 
potrebbe valere per istituire la pena abolita nelle 
nostre provincie. 

Evidentemente i Decreti di Governo non pos- 
sono eccedere i poteri conferiti dai Corpi legisla- 
tivi, e tanto meno creare la pena di morte. 

In casi ben più leggieri, come per esempio 
di tasse, continuamente si confermarono dai Tribu- 
nali questi elementari principi di diritto costitu- 
zionale; e qui trattasi di vita o di morte. 

Quindi, ove non esistano altre disposizioni 
alla nostra pochezza sfuggite, ed ove lo intendi- 
mento della accusa fosse quello accennato nei gior* 
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nali, che non vediamo essere ancora smentito in 

Toscana, Ella saprà rispondere meglio di noi, non 

solo come difensore di un'accusato, ma ancora 1 

delle tradizioni nostre affidate al diritto costituito. 

Il quale diritto è vanto, nella civile Europa, di 
quella schiera eletta di giureconsulti, a cui ella 

appartiene, e della quale ha accettato di essere ora 

cosi degno interpetre. 

Non abbiam preteso di soccorrere, con que- 
sta lettera, la sua perfetta dottrina — Come 
toscani intendemmo togliere, al più presto, una o- 
pinione, a parere nostro falsissima, che vedemmo 
insinuarsi nella mente di molti. 

A chi potevamo rivolgere, in questa occasio- 
ne, le nostre parole, se non a Lei? — 

In ogni modo, col suo buon cuore e con la 
sua gentilezza, ci perdoni; mentre abbiamo T onore 
di essere 

Pisa, li 23 giugno 1884. 

suoi devotissimi eoUeghi 

Avv. PIO TRIBOLATI 
Avv. FAUSTO ROSSI. 
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